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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

• la comunicazione della Commissione Europea COM (2010)
2020 “Europa  2020:  una  strategia  per  una  crescita
intelligente, sostenibile e inclusiva” adottata dalla
Commissione  Europea  nel  marzo  2010  e  dal  Consiglio
Europeo il 17 luglio 2010 per uscire dalla crisi e per
preparare l’economia del XXI secolo;

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo
europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni
specifiche  concernenti  l'obiettivo  "Investimenti  a
favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga
il regolamento (CE) n. 1080/2006;

• il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio  del  17  dicembre  2013,  recante  disposizioni
comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel
quadro  strategico  comune  e  disposizioni  generali  sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo
della  nuova  programmazione  2014-2020  che  abroga  il
regolamento  (CE)  n.  1083/2006  ed  in  particolare
l'art.123 paragrafo 6;

• il  Regolamento  delegato  (UE)  N.  480/2014  della
Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca;

Testo dell'atto
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• la Decisione di Esecuzione C(2015) 928 del 12.2.2015
della Commissione Europea che ha approvato il Programma
Operativo  Regionale  (in  seguito  POR  FESR)  2014/2020
dell’Emilia-Romagna nel suo testo definitivo;

• la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  179  del
27/02/2015  recante  “Presa  d'atto  del  Programma
Operativo  FESR  Emilia-Romagna  2014-2020  e  nomina
dell’autorità di gestione”;

• l’Accordo di  Partenariato approvato  dalla Commissione
Europea con decisione C(2014) 8021 del 29.10.2014;

Premesso:

– che  il  POR  FESR  2014-2020  dell’Emilia-Romagna  risulta
costituito  da  6  Assi  prioritari  che  costituiscono  la
struttura operativa sulla quale si basa il raggiungimento
degli  obiettivi  strategici  e  specifici  in  esso
individuati;

– che nell’ambito dei suddetti Assi prioritari è presente
l’Asse  5,  recante  “Valorizzazione  delle  risorse
artistiche, culturali e ambientali”;

– che  il  suddetto  Asse  5  presenta  la  priorità  di
investimento  6c,  che  mira  a  conservare,  promuovere  e
sviluppare il patrimonio naturale e culturale;

– che nell’ambito della priorità di investimento 6c sopra
citata  sono  individuati,  tra  gli  altri,  gli  obiettivi
specifici  6.6  e  6.7  con  i  quali  la  Regione  intende
favorire rispettivamente il miglioramento delle condizioni
e degli standard di offerta e fruizione del patrimonio
nelle aree di attrazione naturale e il miglioramento delle
condizioni e degli standard di offerta e fruizione del
patrimonio culturale nelle aree di attrazione;

– che per il raggiungimento dei suddetti obiettivi specifici
sono previste le seguenti Azioni:

• 6.6.1 “Interventi per la tutela e la valorizzazione di
aree  di  attrazione  naturale  di  rilevanza  strategica
(aree protette in ambito terrestre e marino, paesaggi
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tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di
sviluppo”;

• 6.7.1 “Interventi per la tutela, la valorizzazione e la
messa  in  rete  del  patrimonio  culturale,  materiale  e
immateriale,  nelle  aree  di  attrazione  di  rilevanza
strategica”;

- che per dare attuazione alle sopra citate Azioni 6.6.1 e
6.7.1,  la  Regione  Emilia-Romagna ha  approvato,  con
deliberazione di Giunta n. 2176 del 21 dicembre 2015 un
bando per progetti di qualificazione dei beni ambientali e
culturali;

Richiamate:

– la suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 2176
del  21  dicembre  2015  concernente  ‘POR  FESR  2014-2020,
Asse  5  “Valorizzazione  delle  risorse  artistiche,
culturali  e  ambientali”:  approvazione  del  bando  per
progetti  di  qualificazione  dei  beni  ambientali  e
culturali’;

– la successiva deliberazione n. 290 del 29 febbraio 2016
concernente  “Modifica  e  integrazione  alla  propria
deliberazione n. 2176/2015 di approvazione del bando per
progetti  di  qualificazione  dei  beni  ambientali  e
culturali (POR FESR  2014-2020 Asse 5)”;

– l'ulteriore  deliberazione  n.  1308  del  1  agosto  2016
concernente  “Precisazione  al  contenuto  delle  proprie
deliberazioni n. 2176/2015 e n. 290/2016 di approvazione
del  bando  per  progetti  di  qualificazione  dei  beni
ambientali  e  culturali  (POR  FESR   2014-2020  Asse  5).
Proroga del termine di conclusione del procedimento di
approvazione”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1737 del 24
ottobre 2016 concernente “POR FESR 2014-2020. Asse 5 –
Misure  6.6.1,  6.7.1.  Recepimento  delle  graduatorie
approvate  da  parte  del  nucleo  di  valutazione.
Approvazione  graduatorie  di  finanziamento  dei  progetti
6.6.1,  6.7.1.  Delega  al  dirigente  competente  per  la
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concessione e impegno delle risorse. Approvazione schemi
di convenzione” con la quale:

a) si prende  atto  delle  risultanze  dell’istruttoria
formale  e  della  successiva  valutazione  effettuata
dal  Nucleo  di  valutazione  in  ordine  ai  progetti
pervenuti e si approvano le graduatorie dei progetti
pervenuti  nell'azione  6.6.1  -  Qualificazione  beni
ambientali e nell'azione 6.7.1- Qualificazione beni
culturali; 

b) si  approvano  gli  schemi  di  convenzione  da
sottoscriversi con la Regione entro il termine di 30
giorni  dalla  comunicazione  della  concessione  dei
contributi  ovvero  entro  il  termine  di  15  giorni
dall'approvazione  della  proposta  di  rimodulazione
del progetto;

Richiamata la determinazione dirigenziale n.18855/2016:
POR  “FESR  2014-2020  (ASSE  5  -  AZIONI  6.6.1  E  6.7.1).
CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DISPOSTI CON DELIBERA DI GIUNTA
REGIONALE  N.  1737/2016,  IN  ATTUAZIONE  ALLA  DELIBERAZIONE
DELLA  GIUNTA  REGIONALE  N.  2176/2015  E  SS.MM.II.“  si  è
provveduto alla concessione e all’impegno dei contributi ai
soggetti beneficiari;

Richiamato  inoltre  l’art  9:  “modifiche  del  progetto”
dello  schema  di  convenzione  approvato  con  delibera  n.
1737/2016  con  cui  si  stabilisce  che:  “  non  sono  ammesse
variazioni  sostanziali  se  non  preventivamente  richieste  e
approvate dalla Regione. Le richieste, debitamente motivate,
devono essere inoltrate alla Regione che le valuterà entro 60
giorni dal ricevimento. Qualora entro tale termine l’ufficio
regionale  competente  non  formuli  rilievi  o  richieste  di
chiarimento/integrazione le modifiche si intendono approvate.
In specifico potranno essere approvate varianti del progetto
qualora:

- restino inalterati gli obiettivi originari del progetto
e  l’impianto  complessivo  del  progetto  ammesso  a
finanziamento;

- sia garantita la realizzazione del progetto secondo le
tempistiche  indicate  all’art.  6  della  presente
convenzione;
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Eventuali importi superiori necessari per la realizzazione
del  progetto  a  seguito  della  variazione,  non  potranno
comunque comportare un aumento della spesa ammissibile e di
conseguenza  del  contributo  erogabile.  Viceversa  sarà
proporzionalmente ridotto qualora le spese, a seguito della
modifica, subiscano una riduzione.”;

Dato  atto  che  sono  pervenute  al  Servizio  Turismo
Commercio  e  Sport,  le  seguenti  richieste  di  variazione
progettuali: 

- per  quanto  riguarda  l’AZIONE  6.6.1  (AMBIENTE):  la
variazione  del  progetto  presentato  dalla  Aeroporto
Reggio  Emilia  S.p.a  relativamente  al  progetto  Arena
Eventi  Campovolo  -  ID  614  –  pervenuta  tramite
l’applicativo Sfinge; 

- per  quanto  riguarda  l’AZIONE  6.7.1  (CULTURA):  la
variazione  del  progetto  presentato  da  Unione  Montana
Valli del Trebbia e del Luretta Trebbia Bike: fruizione
lenta delle aree naturali-  ID 538 – pervenuta per posta
certificata protocollo PG/29838 del 17 gennaio 2018; 

Preso atto dei pareri espressi dal nucleo di valutazione
di cui alla determinazione del Direttore Generale Economia
della conoscenza, del lavoro e dell'impresa n. 10594/2016 e
successive rettifiche n. 12806/2016, e n.313/2018 ai fini
della  valutazione  delle  suddette  proposte  di  variazione
progettuale, nella seduta del 18 gennaio 2018,  con verbale
acquisito agli atti del Servizio con prot. n. NP/2018/1537
del 23.01.2018, e dei nuovi piani dei costi riepilogati nelle
seguenti tabelle:

a) progetto ”Arena Eventi Campovolo”: 

VOCI DI SPESA
IMPORTO SPESA 
ORIGINARIO

RICHIESTA
VARIAZIONE 
IMPORTO

IMPORTO AMMESSO 
PER VOCE E 
TOTALE
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A)  spese tecniche fino ad un 
massimo del 15% dell’importo dei 
lavori 561.646,80 438.084,50 438.084,50

B)  Lavori intesi come opere di 
recupero, qualificazione e 
valorizzazione dei beni 

4.287.537,00 4.028.745,11 4.028.745,11

C)  oneri per la sicurezza 80.000,00 69.030,00 69.030,00

D)  Acquisto e installazione di 
attrezzature, soluzioni 
tecnologiche e impianti, 
cablaggio

0,00 1.857.866,50 393.324,19

E)  Arredi funzionali al progetto 0,00 0,00 0,00

F)   Acquisto  di  terreni  e
immobili ad un massimo del
10%  della  spesa  totale
ammissibile

0,00 0,00 0,00

TOTALE 4.929.183,80 6.393.726,11 4.929.183,80

NOTA:  LA  VOCE  DI  SPESA  –  D)  ACQUISTO  E  INSTALLAZIONE  DI  ATTREZZATURE  E’  RIDOTTA  A
393.324,19  –  NON  PERCHE’  NON  AMMISSIBILE  MA  AL  SOLO  FINE  DI  NON  SUPERARE  LA  SPESA
AMMISSIBILE  CHE  NON  PUO’  MUTARE.  IN  SEDE  DI  CONSUNTIVO  SARANNO  COMUNQUE  AMMISSIBILI
VARIAZIONI FRA LE VOCI DI SPESA CHE RIENTRANO IN UN MASSIMO DEL 20%.

b) progetto  “Trebbia  bike:  fruizione  lenta  delle  aree
naturali in Val Trebbia”:

VOCI DI SPESA
IMPORTO 
SPESA 
ORIGINARIO

RICHIESTA
VARIAZIONE 
IMPORTO

IMPORTO AMMESSO
PER VOCE E 
TOTALE

A)  spese tecniche fino ad un 
massimo del 15% dell’importo 
dei lavori

121.361,40 121.361,40 121.361,40

B)  Lavori intesi come opere 
di recupero, 
qualificazione e 
valorizzazione dei beni 

1.011.344,96 1.011.344,96 1.011.344,96

C)  oneri per la sicurezza 20.000,00 20.000,00 20.000,00

D)  Acquisto e installazione 
di attrezzature, soluzioni 
tecnologiche e impianti, 
cablaggio

36.600,00 36.600,00 36.600,00
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E)  Arredi funzionali al 
progetto

0,00 0,00 0,00

F)   Acquisto  di  terreni  e
immobili ad un massimo del
10%  della  spesa  totale
ammissibile

0,00 0,00 0,00

TOTALE 1.189.306,36 1.189.306,36 1.189.306,36

Attestato  che  il  sottoscritto  dirigente,  responsabile
del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

 

Visti:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna"  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni; la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 per le
parti in essa ancora applicabili;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 per le parti in essa
ancora applicabili; 

- il D.Lgs n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”;

- la deliberazione di G.R. 30.01.2017, n. 89 “Approvazione
del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione
2017-2019”;

 la  DGR  486/2017  ad  oggetto  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
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pubblicazione  previsti  dal  D.Lgs.  n.  33  del  2013.
Attuazione  del  piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2017-2019”; 

- la deliberazione di G.R. n. 2416/08 “Indirizzi in ordine
alle  relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e
successive modifiche;

- la deliberazione di G.R. n. 468 del 10.04.2017 avente ad
oggetto “Il sistema dei controlli interni nella Regione
Emilia Romagna”;

 la  deliberazione  di  G.R.  n.  622  del  28  aprile  2016
“Attuazione seconda fase della riorganizzazione avviata
con delibera 2189/2015”;

Viste, inoltre, le DGR nn. 56/2016, 270/2016, 702/2016,
1107/2016;

Vista, altresì, la determinazione del Direttore Generale
della  D.G.  Economia  della  conoscenza,  del  lavoro  e
dell’impresa  n.  7288  del  29  aprile  2016  “Assetto
organizzativo  della  direzione  generale  "Economia  della
conoscenza, del lavoro e dell’impresa" in attuazione della
deliberazione di Giunta regionale n. 622/2016. Conferimento
incarichi dirigenziali in scadenza al 30.04.2016;

Richiamata  infine  la  determinazione  n.  19445/2017,
avente ad oggetto: “Conferimento di un incarico dirigenziale
di Responsabile di servizio ad interim presso la Direzione
Generale  Economia  della  Conoscenza,  del  Lavoro  e
dell’Impresa”;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

D E T E R M I N A
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1) di prendere atto del parere favorevole espresso nella
riunione del 18 gennaio 2018 dal nucleo di valutazione di
cui alla determinazione del Direttore Generale Economia
della conoscenza, del lavoro e dell'impresa n. 10594/2016
e successive rettifiche n. 12806/2016, e n. 313/2018, con
verbale acquisito agli atti del Servizio con prot. n.
NP/2018/1537 del 23.01.2018, sulle varianti dei seguenti
progetti:

a) “Arena Eventi Campovolo“- ID 614 presentato da Aeroporto
Reggio Emilia S.p.a, con importo di spesa confermato in €
4.929.183,80  contributo  confermato  in  €  1.700.000,00
secondo il dettaglio e le note inserite in premessa che
qui si intendono integralmente riportate;

b) “Trebbia Bike: fruizione lenta delle aree naturali” -  ID
538  –  presentato da  Unione Montana Valli del Trebbia e
del  Luretta con importo  di  spesa  confermato  in  €
1.189.306,36  contributo  confermato  in   €  773.049,13
secondo  il  dettaglio  inserito  in  premessa  che  qui  si
intende integralmente riportato;

2) di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

3) di rendere pubblica infine la presente determinazione sul
sito http://fesr.regione.emilia-romagna.it.
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